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- I l nostro carissimo amico dott.' 
•€rìovambattista Cella daUdine -^ ò:̂ -
nore,, vanto fì cÌecor:Qiii4ena giovane 
democra/Zia veneta, come quello che 
oltTe ad essere stato uno dei Mille 
di fcrsaìà fii 'tl&he uno ^^1 Cento 
di Tlor|g^(i), e precisamente quello 
lì quale,nella notte del 22 ottobre 
1867 corrià^dava l'assalto di Porta 

• • • • • ' - , . . . 

San .Paq lo -^ il nostro carissimo a-
0ico, dÌGÌ^mo,j dott.^ .Giovambattista.^ 
;Gèìla dà ̂ OTine che , dimenticatói 
esso pure come tutti gli altri, vive 
óra.; onesto e' modesto, quale pri-' 
A'ato cittadino, ci scrive la seguen-

' ' ' ^ ' . ' 1 ^ ^ , -

té lettera::-' 
1 h _ i j é 

t imbre 1877 • ^ X J d i a « 1 2 . l 
.,(: ,: (^aro Bohaldi^ 
: * (( t)pt|3^., haipi |bt ì ì^ | to i npmi dei 
(componenti;.la^prima banda com
parsi^, nei Motf^elte(P!riuli (ffièi), 
credo'debito d ig i i ^ s t imp i^sg r^ 
di mia respotisabilità^iiièale ; capo^ 
dèlia second»f pregarti ' a plìbbli-

LI 

G 
' .h -é' 

ÌW%ncbé i norrìì^ d i ^ l P t à ; :che, 
# p e r ^Ssb V i ^ ^ u f t M n & 
battésimo del- fuo(p come,J | : pr i 
ma , ,'tuttaviaMba x^per èè i t inerito 
d'essersi,costituitale.eomptrsa arT, 
m^|a;: a-sostegno della' scoppiata 
iiasurrezione., in i^e??© al scampo 
nemico in sull 'armi, che tale era 
a (quell'epoca il nostro Friuli. 

"(ìpPocWSsiXpscono, non sotesfci^'r 
mtV nepjpure rirtipresa dei. Cento a\ 
Roma. 

Questa è l'Italia govTî Mta per se-
aioif anni dai-Moderati e-per vepti, 
^lesi.dai Progressi^li^»^ , _ / 

Bisogiìava fiaccare il patriottismo 
perchè non irrompesse troppo: lungi 
dtìlP esaltarlo, si pensò ben di: coprirlo 
odllaijfiappa impiombata del s|l^ri?io,, 
e;iaifminnm accesa fu collocata soUo, 

• l'cMtò di tlomaf^i^: quali tóVa^ 
parte ilnostrò Cella, erano i giovani 
più valorosi di Uij.t:a ltv\lia che, entrati 
di nascosto nelJà'̂  città eterna, ^̂ d,'̂ ve-
vano dar il segnale ,della rivoliiiibne 

• «Credo pure'debitc^Mdfiftstiiiia 
che tu abbia a ^pubblicare il nome. 
^dl/iuo; fratello Giovanni Battista, 
^taciuto' per. tfòppa , conV,GLnònza 
nella prima", tua relazione,', come 
^quello ohe-fu iheco a Caprera dab 
:Genernle, e prima e dopo lino dei 

K'ìi efticatì e principali autori' di 
quell'impresa, che, senza--:yoler in-, 
idngare ora le cause del suo insuc-
;cesso, resterà sempre un novello 
.esempio del come un popolo, quan-
iciaJo vuole, possa e debba insor-
•gere contro Ipppressgfe. 
; (( Augurandomi di leggere in bre
ve Fannunziàtò racconto del Mài-

^nerisu quei fotti, ti strìngo aflet-i 
Jtuosamente la mano. » , ... ' ^ 
•̂'.". Tuo aff.. f 

G. B. CELIA. 

; L'amico Cella ha ragione e noi 
fpùbbliGhiàmd"^' volentieri anche i 
mprm dei componenti la, banda^aiJ 
;Moggìo !non essendo òolpa'loro se 
f non 'hanno ricevuto il bàttésirno 
del fuoco. 

Ecco dunque quaesti nomi coinè 
sbtó ' scritti neirjitte di ììòcuèa pél 
crimine di alto tradimento : 

• , ,• , . . . - . ' - ; . ^ • , . ^ . . • : . . • 

,4. Cellii, Gip,tB^U%ii4^à Udine.; H 
-2. Asqidni Valentino, da Maiano. 
B^^^gàé^o LuigL da S.^Daniele. • 
A B^^((,me PietrOyiai^ìi 
W:ÉqrÌ&^nncenz(^mm:'' ^ 

'23.:De Mezzo Valentino] da Maiano.i 
WP.. -Cattarìn Anselmo^ idem.^ 
'^,. CoUoredn'WrancesGO, da San^ 
:•;:•• T o m à i o . ' - " ^ ^ ••^•'- ••• ' ^ ^ 

26. Ìif/?ic/iì'nfiirt/o}rìo,da Tolme^zò;^ 
^^Ws^Sfl 

l iu to tantòMtii sospeso le dimissioni 
^tffeoirtistro d ^ ì l t e r i pubblici. Ma 

3 ìvd :E33yno :R .^3^ j30 

si presenta 
lìcipio una 

a 

Srivono all' Arena da Isola della 
Scala: : ; 

Dii quatti'o settimane 
ogni domenica a questo 
iquantità, di contadini- .che chiedono 
lavoro, dicendo che essi: hanno la fa-
jmiglia affamata, sono senza un soldo, i 
'senza polenta e senza lavoro II. ve-, 
der questi miserabili cosi smunti,ed; 
istupiditi dalie privazioni; a,sentirli, 
{narrare che ,i figli piangendo doman-
Jdano panè>ed. QSSÌ làòit possono sfa-; 
Imarli; e cosa che commpverebbe il 
;cuore più triste I E dire che quasi 
! • , . ; . ' . , ' • • • , ' . - , , • . . 4 , . . ... ^ . 

nessuno dei grandi affittuali e dei 
• proprietarii spendono in hwori di cam-
pagna nelle proporzioni occorrenti al
l'importanza degli stabili, che coltir 
vano. Ohe cosa dunque attendono? 

r"' 

is si .èJasoiato spingere a 
icoitì metter e una cattiva, azione, 
tò's'a di Qui:,~nessuno o ben pbchì^ 
lo ritenevamo Vòa:pacer ' '' ;, ' 

Il presidente ,déT Consiglio era 
padrone di accettare le'diftiigsi^rii 
del Zanà'Mélli e d i farle': accettare 
•dai re : poteva farlo due.miasi fa, 
•poteva farlo alla metà d i ottobre, 
comei^àl primi :di novembre,^ma; 
:non e'era.bisogno che servisse alle 
passioni altrui sino al punto da' 
voler lare u n p ^ e g i o che è ripa-, 
duto intero sopra di^lui. . , ' ' ' 

i^uaatunque avesse le dmaissiom 
elio Zanardellì in. mano, sino dallo 

'scorso settembre, egli' conA'Ocò'il 
^Consiglio' dèi ministri, e domandò 
;che gli vetnìssero conferiti i pieSi* 
^poteri finanziari, per .strìngere ie 
convenzioni. Il Zanardfelli non po-^ 

'tevaya meno di ,lascia?in?eri i col-; 
|lègliij.perchè; ; votassero a loro ,ta
lento, m a , volle fare una Stila, os-. 
•seryaziòne,; e.dìsse 6fe:i p ienfpo- ' 
iteri dati al Depret t"fn una-'aue-
j^tì(ffllì, 'pià^^ualé Idi.èra il ^^i-
jcìpalé interessato, éilfiivalévanò al 
:^òiére dar l u i ^ cosa;' che rioii'poteva^-

i. 

i 

Forse; vogliono protrarre più innanzi/̂  
;i lavori per pagare le giornate a soli|lfc^g^^^^jl 
^cinquanta centesimi! ^ » «Egli SQ^^O'partì, e pochi tónuti 
^ Con tali scene di mi3eria^^|si p - (dopò il Oonéiglio accordava al De--ì 
:ptìtono ogni anric, come s' P«ò pre- Jpretis i:,pieDÌ pòtéi^i finanziafii. 'E; 
fendere che "al^contadmo non veri'W ìtìérChè,domani non 2\\ si nntrp.b-; 

'ì^'ifr-' 

'"•^m 

Ap^enù.s.e,e> J: 3. 

6. SalsiUi Domenico, idem. 
• . / ,1 - - .- - ' 

• l^Car.nieliitii^f^uiQÌy da Maianp. 
S. 'Càrnieìutti Ferdianndo, idem: 
9. FontanelU Già, Éatta, idem. 

• • - , ' - . • ^ . 1 - ' ^ • • "• I - ; V 

iO^ylOe MezzoiAntonioj i d e m . / \ 
lT.;:Pe?;firm Viccnzo, dà/S. fianiele. 
i2 . Ziicchiati .An^oy^o daiGomazzo.] 
13. MoMle :Ln^i,^^(}raxM(h. •[• 
44 Eattigeìtò'PietrOjàn & Danieleji 

'Ì5, Volani Fortunato, ideni. 
'1(5. Venuiti. Daniele,, idem. 

'il. Collctti Giovannij idem. 
ìiB. FontanelU A n ^ ^ e ^ i d e m . • ' 
•19 VariscQ Qiàcómo^ idéjrì. • ,• 
m Baratti Pi||^1&.;,^, ,: V, 
21. BertoUa.-Giovapnii M Riva')̂ ,. 

22. Butlazzoni Valentino ' da tJ-
: ' dine. 

ronrio mentre 

^tendere che al' contadino non veri 
il desiderio di abbandonare la teri*a' 
nativa, questa /fertile ^;;;,pirigù|^tt^lia.^ 
^• ià a; quèst* o r ^ ^ ^ o trentacìnque 

ahfiiglie di questo Comune che 
hanno domandato ì passaporti pei 

geròhèdoi^ani non gli si, potreb'--
l^è^o , acgqj j lareIgieni ;pptei:i'psi>; 

; so; ?• "I^ue^txoné, 'd^'(9^:év-^'cq^gi^ 
tuzionale ,che merita, d' essere s ' 

^ >di|ità, perchè cenduce; sulla ehiiia, 

':che4'opera d 'una sola ìspìrnziònej 
alla quale il ì ) e p ^ t ì s s i ' è oramai 

'abbandonato. ^ ^ ^ , 
•pmiì^- trattamento éittò alla perso^ 
jria è reso ancora più indecente per^^ 
?la,xtagione che lo promosse! Infoii-^'^'' 
do, è cosa notorie^jil Zanardelir 
voleva risparmiare, allo Stato qiiaW 
•che .dozzina, di rriilioni. Erapi;òpr | 
latto cotesto, per cui si dovesse 
ivolerlo cacciare,'qiiand' egli già se 
^n 'era ,andato '? |^ ; -^^^^?i i^ . : ' • •,•''•-
r .:|o crédo- che r g i u d i z i o ^ F f à é s e - : 
nòti •potrà'' èssere airerraatìvò''sU''r 
questo punto., ibi pn. •De|ireti^,:puj^v, 
^largheggiare si^V^lie v u o l e , : / g § j ^ 
xontribuesati,che ..santio su^cif i i^" ' 
^cadano; la , definitiva le, larghezze 
/lei governo, non approvei;anno cosV 
.fìicilmeute, che le dozzine di^niilio-f 
Jriî  si' regalino ai banchieil j 
burgrayi delle speculazioni fman--

^zìamjljt te sull(V'Stàtò./i , ''^ ,'^"; 
; pél elle sì ha una prova n § l ^ i > 
:tegno d.el suo.st^sso segret4nò^g|-
.,neraìe, il quale diede saggio |lTuna^ 
^fara fermézza di carattere .ritirane. 
!dosi contemporàneamente alto Za-
mardelli' e faèendo^ causa^ comune» 
'̂ con lui, 'Io vi posso assicùràWche-
fìl deputato' dì Comacchio lichen;; Itó:̂ ^ 
j esitato un sólo istante • ai dìsa'ppró--" 
:vare,';il ministra,.,delle,finanze, em 
l'il suo' parere,'iri);runà/',questióne; 
ppt ta fnlanziarìa,' è; tin parere, che' 
clovrarinor rispettare aniici ed avM 

-•'•} 

'ir 

"'M 
I -

' r 

^^m 
,.:.• 

' . ^ j 

'^.^ì^ 
7 ' l " 

• ^ ^ 

ry> 

l 'Americai è li a t t endono còme lina 
• t . , : • • 1 • ' • • : • • , • • • 

• 'salvezza. Se non*li^ pensa ad un 
medio, resteranno spopolate ^uefCf 
campagne o vedremo azióni tiirpis-

ìVeiite e •bisogna" lai&iàrlò'^treré':^ 
• | g l i \ h a ,,ripoiti^^^^j|duc|^^^^^ 

e ' Ijpdr cui SI e avviato il governo per- ffa-lange dei . coiifli^endatori 
r i s o n a l e in Franéià . ' • • ' • . ^^libaschi-bouzoukCiiicotériaiai, 

/ 
LA C ^pv' .d 

I I - r r I 
SJi m 

ifJ^pstrq. corrispondenze^ pàrticQlareJ 
Éi'•••:•• .• .•mmm^. 'Roma, i% 

Ma torniamo alkL, storia della 
crisi. Appena votati" ifpìeni poteri 
al pepretis, come se il ,ministro^ 
dWlavor i pubblici non,fosse esi
stito, piii, e le sue dimissioni fos,-̂  
sero state accettate, due ministri 
ebbero incarico di recarsi a San' 

ISilvéstrò a dargliene partecipàzio-
[nè. I prescelti furono i l ' Briri ed il' 
;Mé!zzacapo,i4iquali adempirono, ali ' 

,deì. 

verrà vedere• se, questi lo .salve-
ranno, perchèi ora la.-^fti&tra.giM 
costituita lortemente col g^^^' 
Gaìrdli, si ingrosserà' di eleménti 
come il Doda, il, Zanardellì ed i t 
.Roncbettij' l 'quali cresceranno au
torità è forza à i gnippo che già, 
^fi^ggi^.-^'^^.opposizione ,.formìd' 
bile al gabìnet ta^epret is . .. 

Per salvare, la baraccar, si,,sono' 

- -I 

I • 

a a - c r i s l è scoppiata quasi allo Ubro incaricò, non nasconderidosi-; chiamati J l erispi^4.£yy Correnti 
^^^....^.. Tanto si e r i sentito che domandavano - - - " - " " ^^*^ " 

DI 

dere nella mia barca, proprio mentre 
approdavo-Ei:"ca'sa.^;.. • '" ' "'.-'''' 
, Rolando cori un grido di gioia af-
ferî ó la moneta.... 

Aloisa ed il monaco gì scambiarono 
• • i i j l . | ) 1 

: F J ^ O X Ì O :K':EÌVA.I:J '^' 

I ' ' 
'."^ìiV 

( Versione di FRANCISCUS } 

I. 

\? m-" 

•I I 

Così brusco'; eraiStato il wuo movi
mento che il moniico. non avea potuto 
prevonìi'to. 
..-rr Aveste tffrto, flgliuola — egli 
disse. M'avete tolto un'occasione d'ir 
struirmi^ e d'aU.ra parte unt̂  preghierH. 
detta,su quell'oro avrebbe potuto ren-
4erlo cristiano. , ; 

Rolando fifSseva,»normorando:, , 
-~ Se, me ne il ara delle altre, nes

suno la vedrà più̂ #̂ ; 
S'aprflii porta e il pescatore G£i-

Vand i^nti'ò. nella stanza, tenendo in 
inario la" moneta che Aloisa ayea git
tata dalla firie.strìj. 

-^- A te, bimhp, dlss'egli — guarda 
ciò che il mio santo protettore Je,' ca

nnò sguardo.' 
• • „ . , • " ' • I I . " "" •• , 

Gavand i|: pescatore vassallo . dfel! 
cqute Eudó era un uomo di 35 anili 
'àliy^circà, di statura media e da| 
largò torace. Franco aspetto ed onestò 
era il suo, iaia l'abituale calma na-
siiondevC uhVestreiBa ostinazipne; 'ed 
allorché la collera gli saliva al q^^j^llo 
non era cosa da poco. Gavand era 
ammogliato da circa quattr'anv^b A-
mava ardentemente ^ua moghe è a-
vrebbe dato venti volte la vita per 
uno solo dei biondi capelli di Rolando. 
Era superbo della donna sua — ma: 
più superbo ancora di suo figlio. , 

Lo isguarlip che il frate e Aloisa 
s!eràiio scambiati sìghìficava:' 

— V'è qualcosa di sopranaturàtèin 
questo pez'̂ o d'oro che si gitta nel 
Uume e cade nella barca di Gavand, 

Ma questo pensiero che entrambi 
av^v'ar̂ p, niuno Io espriin^va. La zuppa 
bolliva* nella pentola;, ed emanavano 
Il Ipio fumo apjietilOso alcune fotte 
di stìlvaĵ 'gma che arrostivano sulla 
gr:tticola. 

f n 

improvviso 
i parlare .di dimissioni del Zan^^r-
klelli, ' di resistenze del p.egreti^,: 
:che vi si era fatta, 1' abitudine, 
r Anche i pessimisti cominciavano a 
•sperare che il plòblemaferroviario 
lyerreblìe risolto di pieno accordo, 
: perchè in altro modo non pareva 
jsi potesse uscirne, dopo aver te i 

...,,— Go4ella, disse Gavtind, dopo ab-
s^bracciati la moglie e; il 'figlio. ^- v^ a 
cercairè il pesco nella barca., 

— Hu'm,'*KUni, huni!-r-; estjlamò |i'ei\ 
jtre volte rìl monaco teqtenriando del 
icapo — non ho gran fiducia della vo. 
stra pesca, vicino. 

Ed avete torto; rispô .es il pesca
tore guardando la moglie con- occhio 

iinquieto, ̂  
ii.̂  — Sedei grossilucci hanno, morso ali 
tuo amo — disse fra Donato —7 por
che, hai l'tirift così •triste. 

GaVìind gli strinse la mano. 
— Vi conosco da 20 anni, fratello 

.— gli disse — ed ho in voi confiden
zâ  come %ì|fej|]fìib padre; e sonò con
tento quando' di ritorno alla sera vi, 
trovo nella mia cucina. 

Il monaco ascoltava senza intenderne 
il fine il ̂ discorsi) di Ga^^hd. ' 
, — Ma -^ ripigliò questi passando 

fra i capeUi la mano -^ Jâ  mia con-
lìdenza-in::Vpi non può giungere fino 
al puatò di dirvi ciò oh'io stesso m\\ 
so. — Sono triste, è vero, e ringrazio 
Iddio che nulla di male sia successo 
costì. -

S'intese Godella gcid^rQ al dianovi,;. 
— Gesummaria! Gesiimrivarial 

la spaventata balzò ' in piedi, 
poi'cBe una iudoiìnita minaccia' pe
sava su questa, casa, a il menomo 

in forma alfatto 
.inconcepibile una dimissione,' dai 
'Zanàrdelli già presentata duo' mesi 
dinnanzi 
\ Come vedete, per quanto riguaiv 
|da la persóna, non si è nemmeno 
ìsip:iulato il proposito di agire odio-ŝ  
sàménte,^ come non si ,tratterebbe 
uri,. nemìcOj, e ^ ciò. non pu(i essere 

. : ' I ; 

strepito facea correre un brivido per 
le ossa. 
^ Gàyari'd clie''in uria risata.' 
; i-^"'Mé>ilò;'aspettava—•• esclama. ^È' 

t i luccio del Normanno. , 
..Donato, e Aloisa l'ipeterono,: 

—i Pel NòrhianMo ?, e rimas|^ro colla 
bòi;ca,aperta.' Quella'parola Nonnàrino 
loro facea gelare il sangue. " 

;^~; Gesummaria — gridava» Godella 
T- che^luccip 1 :Ohe luccio I 

.Rol̂ ,||4^p balzò sili suo letfio che era. 
nei vano'delia ilnestra e gridò;, ' 

--- Mainma — '̂esso è grande come 
i i s ó l d a t o . • . - - ••• •• . '^^' 

GavàridrVguardava .aUéfnam.ente il 
bira,4Q.,ed.,il fratei'Qualcosa d* ìncpiv-
cepibile succedeva là dentro; né sa-
pèVaiio più di noi i nostri personaggi 

i.uhe cosa fosse. Ciascuno, presentiià 
•qualcosa di, straordinario, ma nulla 
; più.:,Però non se ne fé' motto o Ga-
yandistesso non chiese dì che soldato 
itblando parlasse. Egli aprì guscio etl 
asci seguito' d,^|>loisa e,dal frate. 

Aiutarono tufti e tre Godelhra. 
var dalla barca, ferma innunzi ^igfa^ 
cìJnii un luccio mostruoso, luii^o quan
to un uomo. Lo si trascinò nella stan
za/ e Fra Donato da vero conoscitóre 
cominciò a misai'ar quanto spazio ni' 
separasse dalla coda la testa,' 

— Ho i,capelli grigi.,—, d'ss'egiì 

onde impegnarli a sostenere'il niir 
nistero e le convenzioni; 'ma si 
prevede già una vera- e grande 
burrasca per i l , giorno, id cu! le; 
medésime verranno davanti :alllt 
Camera, dove troyer^ppo contrariai 

ila Destra per ragione' di' partitof^^ 
mentre la Sinistra domanderà per
chè mai si debbano .gettare tanti ; 

- • » 

^ . e dacché mi ricordo ho 
dormitosùlìa Senna, ma unipés'c?*?!' 
„ • ! • • • ' ' i l i ' • • ' W « Ì f " - ' • •• . ^ ralle non l'ho visto mai . 

r S -.•• i • ' ~'-^UÌ • 

:e I f ^ 

E_uri pesoemhcoiSm^,^^cUr: 
mò Aloisa tei|i|;pdà U|i, sQI'riso. ;• . ' 

Gavand alK^ngnò coi' piemie ì\^e . 
8C|^^04^edendosi'sulla pietra del foco
lare — 

— F r a Donato — disse con aspa! 
g rave -^ sui mercat i v ' è sojo ciò cif& 
[̂Vé si po r t a , n e v v e r o ? ' ', 

— Sfidò a dire l i contrario -r- ri
spose Gavand. - .. 

~ E sta-bene iioggiunse il pesca
tóre! ma il diavolo è pure astuto! ].. 

Aloisai.segnossi; Rolando calò.il qa'l 
ì ^ ì n .gî embo alla mamma; ^^lilnM,^^ 
naco vedendo che il discorso s'incam
minava ad una disputa punto gàstro-' 
nomica, assunse un fare inipòrtante.: 

.— Cosa c'entra i i diavolo, vicino '̂ 
Gavand? -^ egli chiese. *, ,, 

— Sarebbe stato meglio che vi rac-^ 
contassi addirittura la cosa — rispose 
ìi pescatore. Ma se i l ' ^ l c e ci, viene 
IJall'inferno, coi necessari Òr̂ Jl̂ t̂ s nqi 
olTgetlej'emo nel fiume. 

Godella ch'era vicìt^o, al pesce ir* 
unbalzofu all'altra estretnìtà della, 
stanza. 

< « 

nato. 
Spitìgatevi, Vibìiio — disse D o * 

{Continua/. 
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•lì 

milioni'MtFfanci della plutocr 
wMollo Stato immerso àeìì&:stvGtte?/A$\ 
' ónan^iariè di cui il DéprÀis hafUtto 

nxn quadro o(3$fcdesolantè alTOchè' 
'̂ propose @^#%pt>rovar0^Ìa::itiicg% 
imposta Siigli zuccheri. ; 

uanto al giudizÌQ|ij3he della crisi 
fatto il 'pubiiìlìcò, è sta:to uno, 

:solp; non ho ancora troyato, allo 
ì̂nfuóii del Lapoffca, 1',eter:,ao -aspi-; 

,i^ante alla baronia di San Silvestro^ 
'utìbil'^ quale non praiì3à Xe paSr 
'Cièl ^anardellie del Setsmit-Docla 
'Cóntro' la coalizione Depretis ~ I^i-: 
€Otera — Bombrini — Balduit!^ 

Bastogi.: ' 

Ip^n ha presòljjinrj proposito" - alGuna 
détevimnaziotìQ. Padova, esempio di 
natrìottii^mo ; Padova_iihe nella'ctun-
pagna del 1867 ha dau'' liioUi voloii-

'tante là/dove'V intera •Italia è rap-
prbsontata?, . ._ 

Che nei siffaoi'ì del Municìpio non 
VI sia proprio un granello dt patriota 
tismo *? -^ È vero che a Mentana non 
è caduto nessun: principe del. saiigUè', 
ma ci pare che arttihe senza prin-
•cipij Mentana fosse tale fatto da neu-: 
trunzzare ogni a^tio partigiano, ê  
almeno per.,„pudore, inchinarsi rive.^ 

L^^-Ji^l \-.II 

• • • : 

# : -

• ^ ^ ! ' 

11 

nim 
ey.tar^^p^leri efaltro^giorno 

si svolse un curioso dibattimento alla 
<Jorte d'àssisió. "' " ' ' . ' .V ':f 

Nel marzo iS76 veniva aporia', 
ipresso la locbte Intendenza di (inanza, 
•«ma sezióne d'esami per^osii di aiuto-
-agftflte delie imposte dirette. Vi si 
preaojitavuj fra gli altri corto Dome 
nico Maiorario, il quale riportava il 
maggior numero di punti. 

Me,si dopOj una lettera anonima av
vertiva ,il ministero delle finanze, che 
•il Maiorano picsentatosi aìTosame ciuì 
'in Venezia, era m realtà oertcrEiTnco^: 
èàlbEone ex impiegato press^9^.rin-
tendenzà di PaltìrmòJ^ '̂% aggiùngeva 

^^ifìil Salomone s'era presentato per^ 
ffi%arico di altra persona che. sarebbe 
jipoidl vero MaÌQrWno. î l 
^ a /qui : unq^^eri^^àL^rJcerche, di'; 

éami,, di confronti, .che condusse al-? 
Vttuaìe processo per; falso in docu-

, lento pubblico con 'HupposilfSIJ'e; di 
ipiersona.; ' \_ • ' ':'^..'\\^ .•'. .\ |^^,.. 
.̂  l i processo incoriiinciò'lunedì in cut 
-furono sentiti tutti vi testimonììyile" 
idep^ìzioni déi#,^ual! non furono con-
'CDiidij poiché aicuni^^ffermàronor di 
'Conoscere nel Salomon© lMndivi4,U0fAh^ 
iài, era; :pres.entato,, a.l l'.e.same, , alIfi fu- ̂  
.rono, incerti, .e4,altri'invece., afferma-: 
yono che il; Maiorano era yefaraente 
ridétto che aveas^ubito.ll^arHej 

La conclusippe fu questa: i due ìm-'. 
ijputati furono"''assol;y^^Ìà:- *" ' i / ' "•'••tì 

• E' cosi ebbe ffnè iFSiriòsO'protìesspì 
6: fu *il primo4Gh^i'SÌ;:sia mal /trat-' 

tato di''i^iitiÌi.f5ewS^._^l^. ,"..-. ^ 
'a p p t^.l^^Lco n fei:m a-

Ita che.;condannin^n^,ig. Dario ,Papa 
- d i l ^ r e , , ^^ i r gf^retife^ del l '4*;^«^^ 
yerónft a giorni 3 di;àrresto è L. 500 

4i multa per- ciascuno, e' il sig. Ó-
svaido Perini^mdivéttbré' del' Ùiò^nitW 

.^Mt!. 

' ' « 

I 

it̂  
>h ' 

M: Verona àd^^' giórno - d'ft0;esto: e' 
;L, : 5 l^^mul t a , per: libello famoso e. 
'difi'i|^;^iohe- -• .H;.'^u,:.-"^- ^/..J^mé^ 

%'cK'OBsa.viTrrrir̂ '̂ Leggesi nell'urenti 
1 1 1 3 : . • - • ; - ; ; . ; ; , j ,;•• • . . . 

La S^tferenza .faroviurià ;si aperse 
•questa ;mattina m ìijia sala del .pa-^ 
lazzo della Gran Guardia vecchia è 
precisamente ÌIÌ quella ove 1' arino 
scorso si tetine , il seéòudo ;cÒn'grésso' 
.>enologico.i._ : J .'-mm - " .„ 

4 C"l'a del mutiicipio, U magnifico, 
scalone (lei ,|tala7,zo venne ornato di, 
'̂ ffpri con motto gusto ;, un tappeto che, 
•conf̂ Ìii,QÌava sotto il ,'porticato condu-| 
ceva'fino alla sala (jisposta P^Hj cir
costanza con mólto buoh^ gusto. De
cisamente il nostro municìpio havò,0,j 
luto fare. aWado gli: onori;ti^asaedf 
h& f3ttp;tìène.^^»;. ^ •-. . : ; - ' . - .-J 

Alla conferenza et'i^no invitati .tmti, 
i sindaci ed i precidenti delie caimei-e, 
di,commercio d' tutte le 16 pr.pvirìciien, 
<ièi L.ombardò-youeto nonché tutti i 
deputatiV'senatori delle diverse Pro
vincie; molti maiìciivuno, e il tempo 
influì certo su mólte di queste as
senze. 

Alla 'presidenza stanno il comm. Ca-
rnuz/.oni e il cav. Prampero. ^; : 

Fungono da segretari! i Bigrion iva-
4'inati e Valussi. 

CBiQNAGA 

© I l o^ì3;céti t r o v a t i . —Non ho 
il iTfìèhòniò dubbio che tutti coloro 
che mi leggono siano gente candidis
sima 'incapace di ficcare menoma-
ménte'il naso nell'altrui, p tanto mei 
no d'appropriarselo. 

Ad ogni modo, poiché slamo a ve-, 
sprpv lasciate ch'ie;isjvi ràmienti,j,a; mo' 
di predicozzo, che esìste una chiara 
ed esplicita disposizione di legge in 
forza delia quale chiunque/ trovando 
per la via'oggetti smari-itì^^ìlà altri, 
non ne W f r ò n t a consegna all'autori
tà, è passibile d*ùn bravo proòe^so, sé-
euito dalla relativa condanna. 
: Ciò è capitato appunto di questi 
giorni ad un rogiomere di Milano, 

^pjìrsona con tanto dì guanti, e cappello 
dlindro. Avendo eslì rinvenuto al tea^ 
irò Dui Verme un; portafoglio; conte
nente c'erta sómma piuttosto conside-^ 
:ravole, oUróiiÉv^vari documenti, si di-
'meuticó di consegnare il tuCtoall'au-
.torìtà mwnicipal^. 
> NWfMìniehUòossi però di spendere, 
?i[ danaro ti'óVafó. Ora àrveniié che il 
•proprietario potè subodorar la,cosa, e 
sinceratosene a dovere, denunciò il 

Itrovalore al tribunale, è questo con.̂  
i(Jannò il colpevole^ due mesi di car-

i^JHovoìiÌ6cÌ!porvi ben sotto gli occhìf 
tutta la,legale realta dì questo fatto, 
colle amrnohizìohi ài conseguenza..^ 
m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' p e t o , \ n:Qja:,̂ „ahbiatevene a 

ciato ieri che questa./.sera questo ;iK 
ylustrFItrtista suonerà al iCòhcordi. ,.. 
; Credo che i lettori mi saranno grati 
Idi questi pochi cenni biografici del-
•rillustre-viòiìnista^^»^ \ / - '' 
ì - • . " ' • • •' 

iCariiillo^SivOrì sortì i'natali a' Ge~' 
ifìóvà nel gìùg^%lM7i'ia sua nascita 
lii^^HHerata dalìremozioni'^tìi^ jiro-
vA !a madre assistendo ìa sera innanzi 
nei teatro Sant'Agostino ad un ,coh-
;qerto di N'f̂ Plò Paganini, A sei anni 
:iÌ;'fanduUtìtto suo|ia,ya già-̂  ,be,niss,imo> 
il violino , sormontando con ,grande, 

;franchezza le,più aspre diffiooj.tàidello; 
strumenl;ò. Paganini ebbe vaghezza di' 
udirlo e ne restò ttinto meravigliato, 
„che lo volle suo allievo e scrisse per 
lui' un cóncej'fo '̂e sei suonale. •: ' 

;• Sehdnaliè tiiganini ; chiàmatól^dal-
; l'arte s i ì aVà |»en /p re s tò \pe r l^'lf^ 
ghilterra, doveWaspetlkva tiaHta glò
ria e doveva far impazzire d'amòre 
una delle più belle mis.'ies di Londra.: 

• - • , " l ' I 

Sivorì tìbbe^alUìrji^naestrì,.Costa 
:etDeUapia;ne.,-r^^;]>Iel 27 andò.iper la 
prima volta a Parigi; dovef̂  suonò* al 
conserYatprioé successivàiriente a .1̂ 0n~ 

' ^ f.'-^ ,€-•-•'. : . ' , - , '-.•' . E ' ' •. , . • . . ." ' 

dra facendosi udirò nella beneficiala 
. • I 

della Pasta.,p, , 
f; Tornato a Genova studiò composi
zione sotto la guida del maestro Ser-

negoziantijl quale '^fP^ose la rielét 
Zìone doliintera giunta, e mai si de
gnò di rispondere ai nostri appuriti 
pel passato,, ma oggi ci rivolgiamo 
alla.giunta,di cui è a.^sessore delegà-
i.(j;:il sig. DaJZarà Moisè, e chiodiamo 
umilmente che provveda. 

S.i'ea'fiìwaeMtB. — Il 4 c'orr.:jn C 
rara b. Giorgio circondano di Pu^^os 
va,.il villico Barbiero Antonio, del 
luogo, riportò ip rissa per gelosia dì 
do.g;|i,|||:Una femt' sotto l'occhiò destro 
guaribile in giorni 5, prodotta con 
una^^ncola di genere proibito che fu 
equesu^ata dai carabinieri. ; ':, 
Fu autore:certo T. AVcóntro il quale 

li dlW^^iatosposrtì querela/ 
"^ Il 1,10 detto in Oamposampiero, 

:il villico Bordin Antonio da S< Giù-
;stina in Colle^,riportò JateXÌssa, per 
ruotivi d interesse, 2 ferite alla faccia 
,0d una.aita mano sinistra gtitllibili in 
giorni: 5,; prodotte con una pìccola 
roncola che fu sequestrata. 

Autore certo R, C. villico contro 
del quale la parte offesa sporse que
rela. • ; 

— ,Giorni sono in Anguillara, di
stretto di Gbnsèlve, il falegnartìe Bal-
;dd'™tonio riportò in rissa, per mo^ 
tivi futili, diverse contusioni in più 
parti del corpo, guaribili in giorni 20, 
^pi'odotte con un bastone che l'autorità 
non potè sequestrare. 

L'autor^ei certo R. L. facchino del 
luogo, fu arrestato in flagranza 
rea 

o l l e t i l n o dolBo civa« 

M o r t i , ^^fii'iìdei^utfci AntdSft fu 
Giovanni d 'ani i^S ihdustriant^l^od-
iugàto -^ Dorella Antonietta di Na-
poleone di giorni 9. -^ Alzeni Italia 

i4i Gaetano,^^p5—Tutti di Padova. 
f Zanella-Trevisan Domenica fu Fraii^ 
Cesco d'anni 6G villica" vedova. — ììi 
ircèlla. 
• ' •• ' ' ^ to -de l i l . -
JVascH©/— Maschi ,0,Femmine3. 
MsalràfiMOHaS. —Mazzuccato Guai-

tieî o Clotilde fu Antonio casalinga nur 
^"'' „Pizzinato Luigi di Sante, CiiP 

% 

bile 

i 

zòlttio ce\\\3e con Pasìnetti OhIM fu 
Gio. Batt. caffettièra nubile — Ròcca 
Carlo fu Giuseppe, impiegalo, celibe, 
con Lovi-Minzi Erminia di Moisè, ci
vile nubile — BorgHto Luigi di Vin
cenzo carrettiere celibe ; con Mussato 
Maria fu Giuseppe villica nubile«»:|,,,-

iSSortft., — Malamau Antonio Stg-
fino ru^Eoronzn d'anni 5-Ì possidente 

coniugato ~ Chiesura Guglielmo di 
giorni,9, - - Tutti di Padova. 

;Un bumbÌM esposto. 
— i i i i ì — I — ì I • I l T ì i i i i i I l — i ~ i i m . I l i » I I I i . i i i i i i 

W©vcffiiffll»ir«! 

1848-15.^— Il governo di Venezia 
decreta un nuovo prestito,.forzoso di 
un milione* 

S\ 

IL|< J j 

\^\ l iet»ri d'Qggi 

mm' 

: l M c e n « i i o f ^ ^ % ' 8 m r r . ih :Ca8à.le 
cdi'^cbdosià distretto di'' Montàgnana 
! s'incendiarono, ritiènsi casualmente V 
ìil fenile, stalla e cantina del possi-
;dente Rossi Ognibene e malgrado il 
;soccorso prestato d%,̂ quegli abitanti e 
dà due carabiiiiìeri ve'iin'el^p'tbtalmerité 

(distrutti recando un danno di L.65Ì0. 
1\ Rossi non era assicurato. 

TEATRO CONCORDL-^'J^ Questa 
1'-annunciata Accademia Sivori. — 
Ore 8-
' TEATRO GARIBALDI. —La Dram
matica Compagnia dell' attrice Anna 
Pedretti rappresenterà,: 

Giosuè il Gùardaèóste — Ore 8 

Bfiiarao d i r . S. —• Fu dichia-
rato in Contravvenzione un indivJduo 
che SI pormette^fa^di tenere esercizio a-

jpertoiti via Zodto senza essere mu-;̂  
nìto della prescritta licenza. 

; — Da una pattuglia di questi agenti 
veniva ieri arrestato Un individuo che 

; provocava disordini nel pubblico eser-
, crzio aUfinseirua dell'aurora in selciato 

• ^ i ^ 

% 

tS'' 

i L'on. Antonibon ha pubblicato 
siiM'Adriatico una lettera nella 

I ' 

ro-

^ , 1 

^ 

' • - - 1 ^ I • ' 

idei Santo, 
- ^ D a i medesimi agenti fu pure,_pfi 

ceduto all'arresto di due domestiche 
:disoccupata^j;^; prostituzione clande-
;stina,»-.. 

— Sulla Via (ihe cahd&èei% Legna-
:ro l'autorità di-l^itS. procèdette al-
: l'arresto di cinque individui quali 
oziosi, vagabondi e questuanti che da 

• molto, tempo:gironzavano ìnquei .pa-
raggi . -

I 'Vcatf'Vò €iai*il>àl<lì. -^ La se-
l i . ' ' » * ' i~'- V* ' * 'V ' ' ' • •• ' - ' -

rata.di quell'egregio artista brillante 
iche è ìiVsig. Parrini attirò un con-

; Gli .applausi; furono molti, softofjp 
ispontanei, ê  il bravo attore può a ra^. 
gipne andarnesupei'bo. •,: 

Ottima pure la scelta dellO; spetta
colo. - •••'• '•''• . . ..'• • 'i •-•,'.:•-• 

ìiasa a l fllS/:|?4^|-»Fatemi il'famoso 
piacere, tii.vedere un pp'da qual male 

jsia,^affli.i.ta iâ , mia consorte, --- dice 
adurt medico' anziano uh anziano nja^ 

ò 

* 

I i 

•f 

J-

l^fndivit 15 Novembre 
Fefi"-Mes6Éan». -T- Il giorno 25, 

Novembre verrà inaugurato a Menta-
tia un monumentò che ricordi -ai po-

t n il generóso sa'criflcio dei tanti; 
prodi ivi caduti combattendo .per l'iw 
iuta e la libertà della patria. 

La festa riuscirà imponentissima; 
la Camera ed il Senato,vi manderan-

I 

no le lóro r̂ ipgre'̂ ÉiSntanze; anche mol-
tinjlunicipi, fra i quali ci godo nonril̂ '̂ ^ 
nare quello di Verona, vi saranno 
r^ipresentati. L'Italia tutta, in una 
parola, tributerà onoranze alle vitti
me dei preti e di Bonapurte. 

Ebbene: che sappiamo fino,a que^ 
sto moóìénto il Municipio di Padova [del gaz fu toembio dei Oa.'iino dei 

ra, e dopo essem stato p̂ et' niól'ti'ain^ 
, ^ | p l i n ó ; di sp^^^ f^^roi'/'darlo 
Felice, pruicipiò le suo peregrinazioni^; 
artistiche. Percorse così trìonfiilmente 
le principuli tfittà' d'Itulia, di Gcrmu-
ma, di Spagna e passò quindi in A-
merica. 

I ' . 

IIIuiiftiisa%i«»M.«».a gax , — Molti 
' ' I - * 

cittadini si lamentano dell'odore nau
seante chb,tramanda il gaz e della 
sua irisufriciente potenza illuminante. 
^Sr '̂parlavti nei mesi scorsi dì cause che 
la giunta doveva intentar^j^|||; società 
del gaz per difetti riscontrati nei bec
cucci a danno ^WP'fjomune, ma poi 
tutto ai tacque. 

È vero che il direttore della società 

m 
Fj'a; parénteisi, la moglie è, molto 

bella e molto formosa. Il modico osa-
mina le parti cerebrali, poi "i polsi, 

^ • 

I p o i - - ' '• ;, '"-''• 

. Poi, dopo nq^ave r dite risposte 
^abbastanza soddisfuceuti' Se ne viene 
'al cuore, soggiungendo: 

-*~ Bisogna anche uu po' sentire 
quel che ne dice questo cattivello. 

Ciò dicendo piega l'orccchig^^^con-
tatto colie, pulsazioni di qu,el.giovane 
cuore, 

Resta così un bel pezzo: La bella' 
esaminata osserva finalmente: 

. . . . . • , i 

~- Mi sembra un esame alquanto 
lungo !•.. , . 

Il marito òsaniina a sua volta la TH 
sionoàiader medicò. 

Fatalità! S'era adllìrmentato nella 
posai 

quale Spiega e; commenta il tele
gramma da Bastano a proposito: 
del suo recènte discorso, tòiég;rani-

' tea che noi abbiamo giudicato li^ 
iiberarnente come ci sembrava che 
• metMasse..;,; 

La léttér̂ à termina colle sffi^fti 
parole: ; 

« il disdòrso vero^ è quesW! Ho 
; «accettato il Jftgràhltoà'di Strade!^ 
f «la, lo accetta axicora, tìfegi quanto 
ixogni dì sene' lacei;asseiina pagi-
«ria, 0 fosse .passato à^K atti io 
« tranquillante darei il mio yoio con
ce t'raHo ad^^omini che non corri-
rspondprio-alle loro promesse ed 
«alle, sp^^a^e; della jiazion.e.;)) 

i Abbiamo ci:e,dii(i0 no ŝtro domerei 
' di.far menzione di questa lettera 
: dell' on. Antonibon , nello'stesso. 
Hempo in 'cxìi prendiamo a/^oJÌelle 

' ' ^sue parole. ". ;Ì.,' " 
Qui, poi ci cade in acconcio di 

rispondere ad un amico , il quale 
desidei;a. sapere per quale cagionie 
abbiàiiìo lasciato passare inosser-
vato il discorso delFon. Parendo. 
ì ' La risposta è questa: t-̂ ,:, 

DalFon. rappresentante del' Col
legio di Adria noi attendevamo , 
ed attendiamo ancora, mu che da 
qualunque altro giovano Sfeputato 

'della nostra Reglo'nè. E ciò ri'ò*fi 
già per simpatia o per amicizia 
personale, sibbene per i suoi pre
cedenti e per il suo ingegno. . 

,,Qivbene, il recinte discorso òhe 
jegii ha pronunziato non incontra 
fìrt' parte la nostra approvazione 
ed' a nói rihci^èsceva |jpppó,il do-

,.yer dire che liòn erafànìò di per
fetto accòrdo con luìt • ' 

linpiegati, trafcùì ìl prirho Segretario 
sig. Della 1 ^ , , imputato di avefe»:i-
cevuti molti depòsiti in denaro di ac-
qid?ehtì di beni demaniali, e di non 
avorli consegnati ai ripp(.ttiyi Ricevi
tori del Registro del luogtf'ufcui erano 
posti i lotti alienati. '' 

Il sig. Della Nave, avvilifP'|iér la 
sospensione, si ;gettòVnell 'AW^ove 

'miseramente affocava. Dopo quattro 
|ióVni fu rinvenuto il cadavere presso 
il ponte di ferro. 

Il D|lla Nave era. un funzionario 
•modello^ ma sì dice che Ibsse deci® 
al-giaMi; dar lotto (immoralità man
tenuta dal'governo italiano) e che gli 
ammanchi nella contabilità dei depo
siti provenissoroMifttiV,' ««olo dall'operato 
suo, ma, per,,p^|ione o. ';'*-i impipgfiti 
suoi dipendenti heiqu'ali^avt--:! ripósta 
'Ogni fiducia.^ 
; Prihia che arrivOTf il Decreto di 
sospensióne il fratello del suicida, 
Sotto-Prefetto dì Pistoia, aveva rim
borsata allo Stato.jutta la somma di 
cui andava debitore. . 
, Se è da approvarsi il rigore del ;Mi-

nistero, .^^^i. certo ne lo' lodiamo, 
quantunque funestissime siano state 
fle conseguenze, ci, domandiamo però 
perchè non si usi parità di tratta
mento verso i tanti, affaristi che cir

condano il govern^?^^%tfi*òcó^no dèll^ 
Ibelle centinaia ^ 'migiiàia di Ùrè, e 
.'perchè,invece ad essi ven<Tanó date 
de;commende e i pubblici incarichi, 
e - - quando occorra — si facciano 
loro gli inchini più profondi. 

L'on. Ministro Mezzacapò diede le 
': istru,ziMf%òèssarÌe pel congedamento^ 
della'iJlasse del iéiQ le rotative o-

• ' ' ' ^ ' 

operazioni verranno esi3guite fra ìl 16 
ed il 20 corrente. 

, Dai licenziamento della classe d 8 5 # ^ 
sono esclusi i soldati deirartìgliéria 
dF campagna; 

Wprìrria metà dei licenziati abban-f̂ ^ 
donerà i .corpi il 16 corrente, e la 
s e c o n ^ ^ ^ à il 20. 
;, S a r ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ sotto le armi co
loro che doi^md^o il passaggio nel 
corpo dei RR. Carabinieri. 

Pei^.iYiiUtari dell' a;rma d' artÌ|lieria 
della ;ciàsse 1851 e per quelli dell'ar-
rhlW^.cavalleria della classe 1852, ver-
ranno presi in seguilo i provvedimenti 

[opportuni, non potendosi ora licen
ziarli. > 

^ i 

*Mn^ 
iJ 

h - ^ 

!^^^^7i 
i l 

Ieri rph Zanardétirrìóévettò molti 
I -̂̂  i •• 

biglietti di vìsita, 
-- h • ' . -•r I 

Si assicura che nel progetto di leg-,. 
.^Q per la riforma^^(|̂ eìle opere pie che 
; verrà fra non molto preistóato'dàl ini-
•nistro deirinterno alla Camera dei de-
iputal^' s i - W v v é d ^ ^ e z ì ^ i o alla 
con versione-àei monti frui^i tari in 
istituti di credito, giusta le domande 
^avanzate da diversi Comuni al mini-, 
ji^tero doU'internoP^ 
'': Questa|^0nversione'd6i 'mbnti-fru 
;mentan i n ^ j a cassa di carattere con
sortile, saiTObe dalla nuova legge an
nessa quando ciò fosse in, armonia^ 
colle deliberazioni dei consigli munì-

'cipau,e,.purché lâ  istituzione medesi
ma abbiia.f a ^conservare ili^MÉèttérò di 
opera pja. ; _ :; 

A proposito della crisi, il deputato 
Cocconi scrivo da Roma al Presente : 

^ " . . ' 

' Il rilinistro dei Lavori Pubblici non 
poteva essere più arrendevole né più 
cohciliahtò, Un passo di più ? sopra 
qufffia via, sarebbe parso un^atto di 
debolezza. 

A suo tempo vi farò un pò di storia 
secondo la verità verae honad usmn 
Detpfiinìr 

ftji^ r^&' i^ ^M^rtPa^ 

^ ' • -il §ì 

l l r , 

r.T 

Neil'ottobre dell'anno scorso il Mi
nistero delle Finanze oi-dìnava Una 
inchiesta' sull'ammlnifitraziono dell'In-

• - I 

tendenza di Finanza di î isft-
^ I 

Il risultatoci questa inchiesta fu 
(a sospensione dall'uf/lcìo dì alcuni 

A Varsavia' è stato celebrato un 
matrimonio straordiiuifio. 

Una folta dì mendicanti era riunita 
davanti una dello chiese cattoliche 
di quella città, come se attendesse 
qualche cosa di insolito. 

Tutto ad un tratto si grida : Eccoli, 
eccoli! ed infine essi arrivano. Pa
recchi equipaggi-'si fermano dinanzi 
aUa porta. Sei persone ne discendono 
ed entrano nella chiesa, seguiti da 
molti mendicanti e da un gran nu
mero di'curiosi, là trovatisi per caso. 

In testa al corteo 'marcrano gli 
sposi, una bella bruna di votUidue 
anni... e un vecchio di 90 anni, calvo, 
bàroollante e decrepitò. 

Si Inluona il Veni Crealorj ^ ìa &-
dunziita piange a calde lacrime, mew-
tre il fidanzato getta,da tutte le parti 
degli eguardi dispett i come se si 
augurasse dì essere a mille miglia di 

l 

Ff 

i j t i 
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Uà. CionullamenO,^|i^j?j3fipìe la cenmo-
n i f t ^ « :^aòvani: :»,,sp(ì8i sortorjo dallrt 

-chiesa^..monUim in carrozze separate 
..e Dartono, ella ades th i ed egli a si-
nistra. -• • :m^-

Quale era dunque il mistero? Ecco 
[ù. tiliiave. dcll'enigirìa. : 

•'Ui bol la^rwi^^dì 22 anni aveva 
.ereditatii '^^^iPWtuna immensa, ma 
alla'condizióne che pigliusse tnafÌLò. 
E i, pretendenti futturaimonte auinen^ 
lavano di numero ogni giorno. Ma ' 
,bclia bruna , non vuole Sposare ,ò' 
a'uomo di sil^soéliaé nessuno di quélU 
•che,le si presentano le va a genio. 

Passano delle eetliniauè, passuno 
•dei mesi ; essa ba ben voglia di en
trare in posseMSo della fortuna che 
ĝli è piovuta dal cielo^ /Ha rion irovis 
inai quegli che a lei piacerebbe. 

Infine stanca dì rictìrche essa ri
corra ad un disperato espediente. 

Una«mattina ella va'alla Chiesa, 
feriHa'lK-primo men.dicante che incon
tra-ie gli clìiede se yiiole sposarla. 
Avrà 900 rubli di gi-atifìcazione. dopo 
il matrimonio..... e la toelett-p. di nozze 
4ellà,.sposrt, ma ncturulmente é^i' ai 
^eccUsseia: dopo la cerimonia e; non 
cerehtìià mai più dì rivedere ma mo-

' Il vecchio nonagenario esita un ^^ 
jn_^po| finisce coU'accetta.re.' 

Qi/esto è irpiccolo di"amma intimo 
•che ha avuto la sua fine in-una delle (̂  ^j; farla,» 
.scorse sere nella chiesa cattohca di 
Varsavia. • -mt^ 

La bella bruna appena m r a t a in 
-p'^ssesso della sua eredità hà'laSciato 
iu GÌ uà, ed il vecchio 'non mendica 
più.a.la roi'ta della chiesa (*?'?'?) 

tl 'u gifcleoilio ^ p i c à O a . —̂ Da 
alcuni giorpi: erano nelle carceri di 
^azana dWlrsi condannati ai lavori di 
forza* siccome imputati di nuovi de
litti, nel bagno diJLibnova. ii*; 

Fra costoro stava un coiai Monaco 
Condannato a vita per fratricidio, e 
ttdesSoftll tribunale misto di Spezia 
nuòvamente putiito con sei mesi di 
cella rigorosa. Aveva ricevuto dal guar^ 
-diano la consueia razione, e quindi 
^ra laslìtito ; s « ^ _ | ; ; . . '̂  
i à p p e " ^ i carcerieri rientrarono nella. 
celia trovarono solo un'agonizzante 
dal volto livido é sanguinoso, dall'oc-
ehÌQ,^;TOitorto negli ultimrspasimi del 
dolore e delta vita.;, e uh chiodo t a t t # 
rappreso di sangue' ai suoi piedi. 

• Quel niisero aveva c^uattordici colpi 
alla testa, che plTOTOsse la dispe-, 
Vftta energia di confìggersi, dopò averj 
4vut^ quella di svellere, il chiodo che 
sribadiva U catena dei delitto, t 

A richiesta (lî  Floquet, la Oamera Loris .Meìikoff, per potdrlu bombar- starna 
deliberò rinrjmediata discussione della Idaire enmpedlre le sortite f c c e ^ c i h 

,̂pare. le alture dir-Magiircdiji5 ed erger-
3 ^ ' ' ' I ' ' ' ' ' •* ' - " * 

vi una fortissima butteria che domina 
le_;comuniciizioni j>rincij)ali. 
VII; corpo pi'ovenierite d̂ i OUT,'sì 1' 

cpiiocato ih ottime pq5Ìzi6iil^fra Kari 
edEi'zernm, per mantenoie le comu-
niòazìoni fra le duo armate russe che 

T ' 1 ^ _ I , • • • 

attaccano qu(ìUe piazze. 
•Vienna. 13. - - L e notitie dì Sofia 

• 1 7 ^^ 

accennano all' arrivo incessante di 

relazione Leblond. . 
Baragnon (della destri) ai aitatic 

per dipingerla incostituzionale, rivolu-' 
ziotìoria;/';.,. • '-"^^ 

«Una siffatta incHìesta— disse égli-
«— usurperebbe i diritti dèi Senato 
!« e. preparerebbe la lista Itìgli ostaggi 
«alla prossima Comune. 

«La Cernerà— prosegui l'oratore 

recarsi 1 
5 " ! 

Bi'aschf SI dimostisava molto, ilare 

suo (Cuore-

« -sfì-hcii^di verrà, tjo, ynartóònvehìsìo-
« ne. Basterà infatti che le .si mig^,U:upp8 da ogni parte che si;tenta dì-

i>ari (ì'uri rioit'diriare .|lla meglio^ ma con gravi 

ro«U dell' antij-lilra del 

«contro per dileguarla, al pà 
« fantasma. . 

^ I r I I t 

«Coti*inchiesta ^ ^ concluse Bara-; 
« gnon •— sMìiviteiwbero I concitta-i 
« dini ed i funzionàri, à disubbidire ai-

-" - 1 , . - 1 . ^ • • • , . . 

« Commiasari. No: nessuno vi ubbì-
« dirà. » 
l Renuult (del c ^ ^ ' s i n i s t i ' o ) tenne 
un lunKo ed importantissimo discorso.^ 

« L'inchiesta che,Vi^;;domanda —J 
(«disse egli -^^ò^itìllpujilo rì^oluzìp-' 
« nària, ma moderata. Essa è deèti-
«na ta a ristabilire: il/cò'i'so delle leggi 
« s t a t e arbitrariamente interrotte; e 
« la Camerale nel suo pieno diritto 

Ìl4. 
• 1 ^ " 

• I 

Abbiamo dà Roma 13: 
Al Vaticano sii discute e si esamina 

I > 1 • ' . . 
V 

in quésto mpmehto là questione de? • 
rArCÌ:irèsc!^tò^^àì''^:KapóÌJ!^k^ • ' ' ; 
:: I Óardinàli' GianeUi. e' Monaco Xà 

• Valletta sono stati incaricati dal Papa 
•di esaminare r idoneità dei documentv 

i j 

dei cinque candidati che aspirano à 
quell'arcivescovado. 
• Nel Concistoro che si teri-à prima 

dtìUo'^feste di Natale saranno? creati 
,.!non meno di 6 cardinali.: 

Qui l'oratore provò con esempi il 
siiO' asserto: indi soggiunge: 

« Alla Càmera, in presenza dir un 
«ministero antiparlànienta^f torna 
« impossibiìe;i^l'ìnterpel!ailo utilmente; 
«e l'inchiesta è l'unica soluzione cbe 
«le sii^presenti oppojf'tuna. 

« Il suffragio univeibsale, che è u vero 
«sovrano — prosegui Renault;—COUT 
«sacrò; la polìtica professata dalla 
« maggioranza dellaCyrnera, ft notificò 

la-sua volontà àgli altri-poteri. 
' ffSè l'accordo di due ppìeri cóntro 

«il (terzo ba.^tasse," Fo/ scipgìinientd 
f dèiii Camerà-^reblJe atatp Jnift^^ 

« Oggidì la soluzione legale sfugge, 
« perchè i ministri si impegnarono in 
«. una politica folle; immaginandosi di 
« poter violentare il suffragio mediante 
« la forza e là calunnia. ; 

. . . • ' 

« In uria parolay si imitò l'imperp. 
|lj:ddcà di Brògli e si studiò di al-; 

« zai'e ; la! sua politica*al livellò ' 
« quella già praticata dal rninisterp 
>« Persiguy. a : -

Qui 1'ex-prefetto di polizìa dìedesi 
a ftuiwerare tutte Ib destituzioni, e le 
pressioni.' esercitate dal ,goyerrio;:,{iel 
,1$ maggio; ricordò come il BuUetin 
des Communes fosse stato trasformato 
i a u n o iiconcio libello; accennò allo' 
immondo^jiolegglo di una lurida stam,-
pa; fatta a ipese dello stato; rammen
tò i processi 'incoati contro cittadini 
repubblicani; : ricbianriò alla memòria' 

difficoltà perchè compòste qusisi tutte 
di ;nuove ''«clutej. pòco o nulla istrutcì. 

Accertasi che. con una parte delle 
truppe già ordinate, Mehemet Ali sia
si avviato ai Balcajiii^per la valle, di 
Suniiugky (̂ î̂ cd abbia costretto un'a
vanguardia russa àretrocedere, minac
ciandola di fìàntjo presso Boqkowatz. 

'':' Costantinopoli. 12. — Il Parlamon-
* . . . ! . . , . - • , • ''M, 

to mon Hi ìvprirà avanti il 1** dicembri; 
ife:Nuovi mutamenti furono decretati 
negli, eserciti^lrchì. .Sul^^oviàtf cede 
a Fazy pascià il comando di ^qSIfl 
dell' est, col quartier generale a Ras-
grad e pjissn m Rumena a prendere 
il comandò dell'esercito in formazio-
Il Sofia-e destinàto.a sbloccare Blevrià. 

] ^ y ^ ; i l governo rinnova le ordl^' 
Mille; qpncernéèiti lo Stato d'assedio 
onde reprimere le agitazioni è gli at
tentati alla tranquillità pubblica. 

La situazione è sempre difficile e 
'tesf^lW-' •..."• 

Biikavest, 13. — Nel campo turco 
all'est della Jantra hanno luogo mo-
vimenti di cui non si conosce preci-^ 
sameptej gli scopi. , 

Corre , vp ,̂̂ v ĥ© dal^jLipedesimo si' 
yadano staccàtido, tn^ppe poi' avviarf^ 
1 | Rur^elia dove se ne ha bisogno 

(Acfenii^ì^'iinlì^ 
discorso' 

roiue dell'apertura delle Camere dice 
che le relazÌom>,sono amichevoli con 
tutte le potértzpj^spera che la camera 
discuterà l'organizzazione della guar

ii governo proporrà la 

grégata ad altro nei^ozio con lavora-' 
Iprip.acciintò il Caffè degli; Stati* U-
u i t y ^ ^ ^ ^ i i à s u m o ogni iàlòrò' Gort 
eKiitèzzt^Juntiuilità iion [ esclusa la 
propria specialità .per piedi 'diffettosì. 
' 1 1 soUoscniLto offre luittji& âiMli prezzi 

l|!pTecìpUi^Ìn te perché tiiUfòossaiio 
Jdnfermarsrchp, senza ricorrere, all'e-

Lei 

dia civica. 

- , -1 

urgente. 4 ' . ' . 

mM. 

russi intanto raddoppiano d'ener
gia nel fortificare tii||g le posizioni 
conquistate fra Plevna e i Balcani i 
cui varchi occidentali sono tiitti: orr 
mai in loro potere.' . 

H I - ''. 

;• -.!. ^ -

^1 

. 

(Nostra: Còrrisponàensd p 

O Novembre 1 

i -̂  

ii.Il Consiglio municipale di TorinO: 
ha respinto, con,unsi grandissima mag-: 
gioranza, là, petizióne dei pàrroci che 
chiedeva che fosse obbligatorio l 'ih* 
segnaménto del catechismo nelle scuo
le comunali.Il Consiglio invece votò 
in favore della libertà dell'istruzione 
religipsa.'" ,'"•' 'V"' : •'••'• . ^^^^ 

. . ! ; , • - : ' ) '::i-s''.;;.:mmm 

r Scrivono da Roma alla Milione: 
La Commissione incaricata di' esa-

iipìnarei titoli degli ufficiali del 1848-49 
=si-riunisce domani a Roma nei locali 
• deiU'ex-convento di S.; ; Carlo j * Cati* 
-nari, ove ora ho sedeJl.ConluàiEò dello 
• armi speciali. ... '' . ' -SIÈ^^ ,, 

;.La Commissionò non s'erta più.riu-
;iùtt\ da ,4) mesi, il che.aveva dato luo-
.•eo'a vàri reclami. Essa ha il màtidato 
dì esaminare i titòlz'degli ufiìcìalì e 

-'di asset'nare a ciascuno il suo^Wfro. 

ti*!, • 

Telegrafano al Secolo da Parigi '14: 
^:Anche la seduta dì ieri della ,,Ca
mera fu importantissima. 
, Leblond'pi^eserttò la relazione in
torno alla proposta di Alberto Grévyi 

In Qsàa: vien dimostrato che l'.n-
• chiesta è indispensabile per cons.tata-

re lo illegalità e lo pressioni com
messe dal governo; e che lungi dal 
ritardare la vorìficazìono delle elezio
ni contestate, essa le affxtìtterà. 

1 mtervento dei vescovi nei Mverao 
e nel lavoro elettorale; dimostro come 
si fosse tratto il presidente della Re-
pubblica dàlia situazione, che gli ere 
stata creata dalla Costituzione; e come 
e^||lpÌ.:òduzÌono:deÌ candidati del mare-
sòiàilo sia un deUttp,caratterizzato per 
contrario alla Costituzione. 

«Si pretende -^ • continuo Renault 
. ' • ' . - . . 

«— che il Seneto non sarebbe alieno 
«da farsi strumento d'una^ seóÒiida. 
«disspluzìone;:della .Qasf)«ra.. 

J« Ma cbn̂  ciò; si rOvesèerebbaro tut-' 
te.: le guarentigie:;, ed un ^Senato 

« presieduto da. un uomo copne Au-; 
« diffret-Pasquier, non può; permetr 
« terlo. , : 

I 

^PÈ' là prima volta—-^ corìchiuse 
« Pòratore — che ai prevede il riTiu-
« tp:̂ :di%=ditèutere il bllàiicìo; ed ove 
« ciò,:accadesso si imiterebbe l^';prus-
« siàfWllo spinto ^diresistcfazal iii-
« carnato uel ministero del 16- mag-
«gio, non v iHrapiùi ìò interesse con-
« servolorenè idea conservatrice che 
«non debbano essere profondamente 
« ìnquiet-i- » 

F r à g l W i applausi accolsero lo splen
dido discorso dì Leone Renault. ' 

Il ministro dell' interno';- Fourtou , 
^voleva rispondere; nia erano;lo sei ed 
un quarto o fu rimandato a domaiiì 
il proseguimento della discussione. . 

Dispacci del Bersagliere: 
Vienna, 12. — Telegrarpmi da TW 

flis accertano che l'accerchiamento 
dì Kars è completo. 

òlàrey 

(sera). 
,,(0.);Ciò, cjie, addava scrivendovi 

in questi ultimi giorni c i rc t* 'a l -
l 'andamento delie?trattative ferro-
viare, si è interarnenté :avverrato, 

ijl S^'uppo ^^} banbhieri lìimosi pei 
*cai:jjg,zzinì edU fasti della Regìa ha 
triónlafi) su i u t t ^ l a linea. 

Da qualche giorno questi signori 
erano, q^i^ìn. continua combricola. 

;L 'ul t imò a comparire fu il caro 
vostro comm. Breda, il quale ap
pena giunto a Roma 'si ijnì ai suoi 
amici càrrozèicri e diede anch'esso 

I ^ '. 

r ultima spinta alia caduta dell'.on. 
Zanardelli, il quale viene lodato da 
tut to il vero partito liberale assunse 
la sua fermezza e pél patriottismo. 

Stamane i'Onói% Depretis prese^ 
T interim Mt hMiStero dèi lavori'' 
pubblici, e come tale firmerà le 
convenzioni;:© ^le presenterà 'alla' 
Càmera entfè Ifànnp coijrèiité. Pero' ' 

;iiei circoli liberali ; SI ritiene fertna-
rfì'eiité'/òh'è' (|ùe;sta vittoriavdel De-; 
$¥*éfe"s sia pome quelle di Pirro. 
Non s ì .avvede; che.coUa sua\conv^ 
dotta egli^Wesso si è -scavata la 
fossa, e che.non ha fatto sètìÓh au-
niéntài?è; i l .tìumero degli aderènti 
al gruppo: óairoli, il quale vedrà 
crescere d i /mpl to suoi per la ca-^ 
duta dello Zanàrdeilì. 

Ritenete per;ferino che colla ca-
• duta dell'on.;, Zanardelli, il parti to 
|iberel;e ha fatto un gran : passo 
avanti. È indubitato che 1'ón. Za-

, r. -

ujirdelli ;̂ vferrà alla Camera e sarà, 
uno dei più lìèi'i oppositori, delle 
convenzioni ferroviarie e dietro a'î  
lui vi sarà l'incero grupgQ Qairolì,, 
che s ta ora concertandosi per le 
prossime battaglie e che sarà certoi 
rorigine della ; caduta deirat luale 
Gabinetto, il quale finora non seppe 
far altro che Vecare un generale mal
contento nelle jpopolazioni special
mente agricole come quelle che a-
spettavano piìi: delle altre la di- , 
rninuzionè deìr imposta sul macina
to. Chi piti di tutti nella caduta, dello 
Zanardelli vide il cielo ad aprirsi, 
fu il ministro Nicotera il quale 

costruzione dì due forti sulla riva si-
•uistra del l^ethe,: n o t i l e gli a ^ ' Ì ^ 
inenti, •specialinónte; per completiaiigi 

i'arlìglieria. Invita i palliti, airunidne' 
ed alla concordia. -*.̂ ''i=^ 

VERSAIUbES, 13. Càmera. — Di» 
scLiteai la proposta di Greyy relativa; 
all'inchiesta, Baragnon di, deatra la 
conribatte. Dice chelMhchiesta non può 
avero luogo senza una legge e;:|[^fis(^ 
mera sola non può fare la legge. 
Leon Renault di sinistra dice che ;lg^ 
•Ciimere in ogiil tempo ebbero il diritto 
d'itfShiéata ; crittòà la condotta dej» 
gabinetto. FSèTrtÒU sale alla tribtma^i 
per rirtpondere, ma la discussione fu 
rinviata a domani. : ,^m 

PARIGI, 13. — :Le truppe furono 
oggi coiisegniite a Parigi e Versailles. 

il A/o,ntte)ir.:dicé che il governo è 
intenzionato dì definire in senato, la 
proposta di Grevy se sarà adottata, 
come oUrepassànte i poteri costitu^^ 
zióhàn della camera. . • 

Jl Temps assicura che Boclrer, capo' 
del_ gruppo costituzionale del senato;, 
emise il parere di prendere iLM^istero 
fra la maggioranza repubbraffla/" 

SAN VIISCENZQ, 12. — Prosegue 
per la PUta il postale NovdrArnemoa 

RIOJANEIUO, 12. — Proveniente 
dfilla piata é.partUq,„per^.Maisìglia ê  
Geriovà'il postale :jto'd|!ct.'^ 
-^^JWfrrivatp-il postale Colombo, y ^ 

Gqm^àmm(mi4-ÌBXrr- a» co
municato ufUciaie minaccia pene se-' 
vei'ì4sirn^;;|ìòntro r pertilrBìituii*i jclvé:: 
attaccassero affissi contro ì membri'^ 
del eoverno. 1 giornali annunziano 
che T russi àvàhzahsi verso Bòriovatz; 
•forse collo scopo di unirsi alle truppe 
serbe. Mehmet-Ali marc^^^-contro di 
essile riuscì u^/ermarsi .(o lecuiariJi?), 
; HEOpGBUraÒ, l à i-Là&IoniiV^ 
(U/:HCiiVî rÌh peiietrò la notte: 'deiM|l 

#o^e.ldi:3'ft'2iè-pressoi;^ 
SVlM';;g>SrUigÌdne, ' # l à i ^ 9 > u % 
cuiu.-eoàO, soiiiati. Quinti dei cinfoczil 
reti'ocedétle cOndùcendo i prigiòn1er!i& 
Nella battagl'ìl'^Ml'- giorno .4j i ruslil^ 

^presero 36;'connòiy^^,^*^^- , ""•; "-^^ 
, PARIGI, ; / i . - - lì Inveii fa posto 

sotto procèsso per offese al mài'escialò.! 
LONDRA,;i4.^— il Times lux M 

B.elgradòr'i^ilòve truppe partono glòr-' 
naimedte per ,là frontièra. IÌ'é àhibu-' 
ianzésono pi onte. L'arsenale di Kragu-, 
kvanz lavora co;jtinuuuiente.,_^^,__ 

Irussi e,onctìntiS^l3;!fbrztì considerevoli 
su Batum. 

PIETROBURGO. 14. — Fu pubbli-' 
pato un ukase del "IG ottobre chei 
piQÌ,bisce respòrtaiiìòne d*P§Vani dai 
nòrCi dèi iiiar Nero e del Marò d'iV?óIÌ '̂ 

0, anche nei suoi negozi ; vengono 
disltnpegnati lavóri elet^antissimi, con
correndo pei prezzi a qualunque &l^*^ 
b r i c à l ^ ' •] : ''^^: . ' •• • "'. -'-

Nei (letti ni^goz! si l-'SviLil listino 
dei prezzi tìssi colla n/aW^pai- ogni 
hivoco, garantito, per qirrìti-o mesi. 
(I5Ì8) G. SCÀPOLO. 

i 

FU GIOVANNI BATTISl̂ A 
. . . , • ' - • • • . • , • 1 . - i 

in P*dov.̂ , Piiizzi dolle Erbe, ai N.ì B̂O B e 361 
KOlÌNlTORÉ DI L I B I I * ^ 

Alle ScuQ'e Elementari di Patlova is Provincia 
' a i Colloy|„ed IstituU IVlU(ìicl|aiì 

che trovasi provveduto di. un copioso 
%lep_o3ito -di tut t j^; Libri dî  tlsio sug-
^^erìtidul Oonsiglitì Scola-sticof possiede 
pure quelli prescrìtti dal locale Muni
cipio ad uso delle Scuole ElcméntaH, 
"d anche quelli ordiiiàti perigli a||^: 
Irtiituti TeiiiììGì e MugistruU.) 

Titine inoltre un variato assorti
mento ,dì oggetti :da Cancelleria éì 
altri occorrenti ral disegno, «Itali per 

j(,ualità, formato e,.prezzi) da soddisfare 
liukiunquedesideriojcou Depositò com-
passi.a prezzi di tutta.cnnvenienza. 

i^Ugli, spera perciò dFlib^eY|;:onorato 
anche in quest' anno daj 
commissioni., , 
, 'Promette di fare tutte le 
ièiòni^^pòssibili. 

m 
' --,1 

•i 

i j i s t 

erose 

facilita-
(1507); 

- " 'V l -H^ ' lV^r^ . . . . 
' .̂ ' a 

^-IJ"JI!L. ' • f 
• . • - • 

^ 

IDI PADOVA 

MRHALIEEE m 1 

n i ^ t t e all(» Scone4» CMMlKiali 
«lei S e c a i a due firnie tanto phv Pa
dova che per altre Piazze ;id' Italia sì.. 

:Vi^Jiétti d i | Banca ch^^i i oro. 

^atìich#ga;rapzte%iatermhi '̂  

•'t 

l.v 

^^,| : . - . . 

m 

VEaSAILLES,. 14. ^ {Camera:) 
Nella'discussione della proposta Grevy, 
Fourtou dice che il principio dell'inter
vento governativo' iiella lotta elettorale 

i|{^ sempre contestato dalla opposizione 
u s'efiipi'e' praticato dagli- upniini dè\ 
potere. Il governo non poteva re
stare disarniiito dinnanzi alla stampa 
.ed^uUé/hbtìiJe nuiliOni,'^^' 

• Parla dei: pei-icoli-del' radicalismo'; 
respinge l'incliiesta come un'usurpa
zione bugli aitri poteri* ; parla -lunga-
.niente. delie nianOvVe/dell'Iia^ìipoóizìone 
elicendo 'che cot^t'iiùiVahò delitti inag-
giori delle òaiididuturtì lìflìcitili; tet-
tnina dicendo cÌio la Fiancia vuole che 
• • . • 

il governo dell'ordine e della pace sui 
tìtabiliLo coli'aiuiò'del nome glorioso 
che garantisce Tavvenir^ ed a cui 'il 
paese intiero donninda; dì restare 
senza provocazioni ne copiprouiifesioni, 
senzafSÒi^io(nU,a|.one uè i|nriis3iime, al 
posto'M ŝoojaltf̂ .o.̂ ve trovaci a resterà. 
U\2>p(aiisi a dhsiraj. ,i 

B 0 G 5 t E j ì i ; W Nella^notte del l ' l i 
i Uuniuiii pccupiironò l'ulMua dinnan
zi a BiVolar puiienduyi 1^'battane, , 

# PARIGI, l t " - r II' senatore :Frah-
clieu'è motto. I gruppi costituzionali 
del senato riciisùtpno di sp i ra re nelle 

^irattative colle siiiiatrej Ciî ca la ^ceHa 
dei i?euaLuri in'K^movibili. '• 

j 

^IBgw 

iV^NTONIO UONALDl^/Jirtiiiora. 
ANTONIO ta'riì&ANJ éevehte ré«»ons, 

LA CALZOLERIA GIOVANNI SCA
POLO iu Piazzetta Pedròcchi N. 513 
vicino la Spaccio Tabacchi, ed ag-

à 4'r:M4.mpfli a:,.7 ,,,p,_Oio]|^\eÌHtàzìoni 
jfa 4 a 6,mesi aoO[() » ». 1. /^sulle 

(provvigioni. 
s- A c c e n t a .-wca'̂ sfeaaaftjaaÈà d i 

i i i a u a r o si in "Viglietti cbe in oi 
ed abbuona sui medesimi, l'iiiiteresy'i 
annuo del 4 1̂ 4 : per.lQQ sui i primi 
%;dei 3, li4 per.lOO sui secondi accor-
;dando.!a restituzione fino a 10,000 in 
Viglietti e 1000 in oro previo disdotta 
di giórni dieci ;e convenendo £Ì,U*attp 
deUa,^4p'^i*'^W'l*'^^tiro la disdetta peir'V 
ìievo di maggiori: somme.,:. -, 

C. F a sowu'onsfilonS per epoche 
da 8, a 180..gioì'hi .-sopra 'deposito: di 
^^Qiìdi^pubblici? dello Stato'0 da- esso 
[Sirèttamente garantiti, e sopra obbli
gazioni del Consorzio ferroviario Pa
dova-Treviso^TVicenza' al 5 par 100 
d'interesse ,̂  olWè.alla tassa gover-

^n.ativa dì lj20-per .Mille: è aopra altri 
'Valori e ' Carte industriali, quotizzate 
nei listini di Borsa da .5rl |2^al6 per 
cento oltre la tassai suddettay.fcitando 
ih^ sua facoltà di accordai'e secóndo le: 
-qualità;degli elTctti offerti; in ipogno 
da:3f4^a"4i5 del loro valsente calco
lato' 'SUV" listino ' uftìciàle /della gior-
nàta;^,ii^nchè^-sb^rft'n monete^; d ' o l i l i 
d'argentò si' Nazionali che.Estere con
cedendo su dì queste fino a,100 0iO 
•in Viglietti sul valore' calcolato in 
valuta elFettiva sonante. ! 

vei'so deposito dì fondi pubblici.,dei 
5 1 i 2 a 6 ' 0 i ò -

E: Xii\ sessàoai© «Itil 'SSaBico Crsl 
Vò provvede air incasso di Oanibial-
Oheques ed altri a^egni-por Padova, 
verso la provvigióne, de li2; all 'uno 
per mille. ?)., 

I partecipanti possono versare:! loro 
danari; preWf i^questa Baffca,: domici
liarvi le loro accettazionl.^ pììl^,paga
mento, a disporre del loro/, ayerO- me
diante assegni a vista (chòqùes)J non
ché far ' eseguire qualunque' trascri-
.zione .dal loro conto e queU<> d'un 
altro, il tutto senza spes^^Icima. 

Sui saldigiaceiiti essf^^rrìsponde 
per ora l'interesse anniiò del 2 per 
cento. , ;,,,. -

F. Accu^Hla i^^ea^^ .E^Ml so
pra Note di Iftvoro^artistì liquidate 
dai committenti. 
, ^ Wkl^m^. d e p o s i t i di Scarte 
pui)blic!ie e valori ìndustriaU tanto a 
semplice custodia quanto coU'incarìoo 
di esigere dividendi e coupous por ac
creditarne l'importo in conto-corrent«-

(1065) 
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^,"B iBegi*Svo'!li!i e dlasasagiaBìSfifi ,0afi «|asa":soff^rtfi «IwsaaaiiaiHaBsatiì inevcjaiBfsja 
<8i «SiMn^lse snau^caBaiS » » B 5 » a t t u a l i s i c B s t e ê 'Q^ â̂ à.̂ rtî iifi EÌK.ccr^e/y.a cSl'uaBa 
s'si ali essi ac e j»r«iB*a g i a a r ì g l o s i o ifiBcdàaiìl^® l e 

T-^-" m. 
BEPUaATim BEL. SANGUE E PURGAIR^ 

i'̂ . 

s. 

- I 

>J?t: •r 

É^ infermila e ^oiferenze, compagne tei^'ibd^ della .vecchiaia,,.non, hanno pm ragione 
^ i r e dopoché la (IvIiv.SoHa If tewaleis ia A a ' a b i e a restituisce salute, energia, ap-

ppetito, btiona digestione e buoii sonno. \Hiip: , : : , iWWi 
'̂ '̂ EK â guarisce senza medicine nò iiiirghe né spese le dispepsie, gai^triti, gaiìtralgie, 
., ffhiundrtleV ventosUiuacidità: nituìlfl, naijaee, flatuìènze, vomiti, siuichezzu, diarrea, tosse, 

asj;p|ij i i i ì , ogni disordine di stomaco,, gola, iiatpj VOCP, bronchi, vescica, legato, rem, ta-
lesìThi, rmicosji, cervèllo p sangue; ^'i anni d'invariabile successo. 
> Ni 80,000 cure, compresìe quelle di molti'medici, del .diica" di Pluskow, dellf^*tighòra 

marchesadì Bréhan^ ecc,^ , ' 
Oam^M. 67,§il,Ca5tiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicemlgj^^^^ 

,:, La lìevalcnia da lei speditami ha^prodotto buon oirotto nei nriio'paziente, e perciò 
Besidero averne altre libbre cinque. Mi ripelo con dÌKti,nta stima. 

- DotK D0.^1ENl,Cp,,PALL0T 
: iCi/? 'an. 79,422.••-- Serravalle'Sorivia (PiemMte) lì) seitem&^'iS72. :. 

Le rimetto vaglia powtale per una scjUiola della sua roaravigliosa farina lìemdenta 
^Arabica] la quale ha tenuto in vita mia'rnbglie, che ne usa moderatamente già da tre 
^ anni. Si abbia i mVeî  più sentiti nngvaxit\mei>i^,^,, epe! ;Prbr Fi^^ Istituto 

Grillo (Seiravalle ScriViu), . ,. 
• Cwa^j^. 67,9i8. . , \ , , . : Venezia 29 aprile -1800. 

s%s II dotffcAnttìnio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia, S.-Maiia Formosa, Calle 
^i^Querini 4778, da mainttia di fegato: ;, . 
i : Quattro r volte .più nuti;iiì.vu; ch,ei,ia,: carn^, ecpnòinizza anche 50 volte il suo prezzo in 
'••altri, rimed,Ì.^^i.r.'..-j;'.••:.r •..••,•. .,...:, 

La Sgc^w'Scsatla ili «catolei I j i di Jtil.̂  2̂  fi-.̂ SOvC.-; Ii2 kiU 4 fV. 50'kil.. 8 fr.; 1 e ; 
vQHiS îuì/i'Mrfbo c..v<5 liiivd^ . : : 
•jf##sasii'fl>flr'€Ba H«cw«lAiBBéas.'scatole da l i2 Jiil:;f|fr. 4 50 e ; da l :kil . fr, 8. 

liiiVbLa SteiaHcsi*»; ai,,C;a«c««fl»t*« in S»«l,f|^j^^per'l2 ta//^e 2 fr, 50,c^yper 24 tazze 
4 f!u.5a c^vi.per 48 tazze^S fr., in ^'aw«ltót4«? : per. 12 tazze 2 fi. 50 C ; per 2i tazze 
4 f r f m c . ; . p e r 4 8 , t u z z e " 8 t e ^ ^ * | i ^ ^ , . :. : , •:• .••].,-:. "- ^ ̂ - ;̂  • 

l , Oiisa Ì6n SSjBB'vy « €* 11. » , (limited) v5a ToimiKiaiiisw, flSrwssi, S l U a M o , © in 
ttìrre 1 

# . • 

B ' ^ ^ : - j - ' 

sBapcrSoa-fi g»cB' "S'Srtfis e d cfffilcaffia a tutti S «l 'e|*MraÈÌ5'"H^"o,i 'a '««i«oscB 

Sono trent 'annì che si fa uso dì queste pillole, e. per treriVgnni diedero'sempffi H^^ 
sultati tàli^^/tliiiiKtstrare Tl\ef0cacia e4ai:p)jatrc%Mj|lità Ì n -mo i l ^ e svariate raaìaUle, 
sia causate dalla discrasia del tìangue;é,da infe^rrnità viscérali.' 

: Gomene fanno.i'ede gU attestati dei celebri medici t-^rofessori coinm. Alesmndro Ga\n-
barini, '&^,''L."Pànizza, non òhe del cav.\4c/«Ì^e.;C«S«JÌOV(3, che le esperìmentacono in 
vari casi^ seibpre''etìn -feUqi viéul tati, nelle'^ègìii^ìì malattie in eli' inappetenza^ nelle di-
spepsiè, nel gomito, nei disturbi gastrici,, per difficile digestione, nelle weura/^itì di sto
maco, nella siiiiQÌiezza, neW epatite evonimi nell'Ìi((?rùia,;,neir iaocond^nasl; e 
mente contro m\ ina or gin dei fegato, della milza, emorroidi, non che a coloro e" 
^.o^getii ^':verttgim,crmripi e formicola causati dalla pienezza'-di sangue, tan 
miati. ed ausati dar defunto dott. AuBàMBSÈt» l'a-czasi. 

che vanno 
tanto enco-

tuffe le-citlà presso i principali^farmaóistr^i.drogh , ; . ' 
W'i%i^o'^'Ai,^j^^f:lffi. CóPWliojd^^^^ delle ì?.vhQ.- lìoherti Ferdinando 

farmacTstu al Carmine, 4497 m^hu'tti'Pianeri e Almiro - G. J3 Avrigoni,: iurm.' a 
mi- . ì'oz?AìX\\Oi-o - Pcrlila Lorenzo far'm.,sucC; Lois,. (1514) 

, j , X —/• r-^ " T ^ l ' 

j i 

> 

It 
- I 

-ht 

i ' 

Mmm}' 
• - L 

I 

CD O 

''i 
rOJ 

0 EiBjfjilit 

^ ^ •c,M':a!^-ci^.li9cu 
n̂ ••Bw^̂ £M . ^ 

. . ^ ^ 

pr^-^-
• i 

I ] - I 

o 7 ^ '7 • : 

.•^-tìMi 

e - 113 

Ì2 ^ 

i 

'7r', 

•—. ; i _ S i O ' ' bD*^ '-^'^ " ^ ' ' ^ 

^ . . • o r^ rrt L- c : *£2 
O <13 O 

Sicii/('ana, 15 w t ó ò 1874: 
Pree, sìff-Galleani-i farmacista, Hilano, V , - ^ 

Keir iriteresse déìiyrimanità sofferente, e f)er rendere il meViTato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che ben da 'jl4.^§|im affetti^ da sifìlide, che divenne terziaria, 
ribelle a,qiiìi,nti sistemi si^rconoscono per combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non furono esperjmentati su.yiista scala e tornarono 
^tutti infruttuosi.- _. ^/à^-'-'-•-' : ' \ ] . : ^ " " ' ^ : • • •̂'- ':^^K ' - • --

Al quarantesimo giorno ehé faccio uso delle vòsire non mai abbastanza lodato I* i l -
I t ì l c v c g c l a l à «IciBt^a'aèàw© d e l saasgeae mi ' t rovo quasi totalnién^^-e'guarito, con 
somma meraviglia di quanti mi viddero prima e che disperavano della mia cuariffione. 

In fede di che- mi, raffermo 

" > . . , 

Prezzo : 
•Il 

. ••'•rtKtS^f 

' • suo dev. 
•••••• ^i)rm>:^k^- '• •'•'•• « . ; . l ' e rnalwS^--

; ^^^^^,Ca;ncellÌefe della pretura di 
Scatol'À da m Pillole L, — S® ' -

id. '̂  Bd » » IL B^ \ • 
Si spedisce per la-posta con, aui#»Vt^^di fl« cent, per ogni scaCoTa?*' 

e '% \i é*«)t,SM>^«5ìwià«,iS i5U^«SS«5 ^B^c ii'aw3<ssiH*>. ttas"45h« a»c,iB" iiaa!li'a44B.ìe-..*e'-
iBeB'osc, o uivxHaftBiiiu «oBS'jEiatiHfi» c^»!!'<!OEffl-SHgft»Bii4aeBBì̂ a'-iyai!ieH~^^ 
, l^a dMla 'PUì^acla'èJformta dì tutti i :ììbpédi che possono,occor.ì'ere in qualunr/He 

•ip?;ftì di vmlatiiSi^^ie fa spediftp^e ad ogW^rìclmMd^ tiiunUiyse $irichièàej anche di 
consigftio mMm.coiUrtì rpèssct di vaglia, poalale. , ' . ' • ; 

" • **-''' " 1 2 4 . iiiOttarà Jalleaii. Wìrnm, 1 
Tìivendiìorl a PaffoiJrt --- l 'Saiiieiri e W a w r a , negoz- medicinali Farmacia dell'U-

tiiversità. —- B^wagB Casa-BBcSSo, iieg. medie, vi ^ j ' Vescovado e farmacia (Uj'Angelo, — 
BEeB'jniaiulf; e-J ÌNiB't|'v^i;J. Leonardo. -~-'^S«B-<<SIÌ'IM e C, gii\ GasparinìjW^ii — Wes-
«Uil.aiicfl*», IR»8>eii*0,. l'ariu. î ^ :̂4,C»i'niine; —: :*'«'«'aH««2a Blcì£gESa4«~4|ì^étta da SaaS 

g'»KcÉ?'a9 — c«S Sua iisdic.Bc eSHà gua'ewNai Bo .gitràaufiarac Sas'asaaclo, • ^^^I2V7). 

' . 

I -

X • 

É i ^ ' ^ 

P R È M R / V T E BAL CHIMICO FARMACISTA 0 . GARRESI (Prem.^ con medaglia) 
! I I • 

Si garantisce la guarigione nelle debolezZedi stomaco, dì petto, bronchiti, tisi ine 
pienti, oatah'ipòli^hdnàid e. vessicali, asma, maUuli gola, tosse panina, tosse nervosa, 
in tutti in i'casi di tossi ostinate ad ogni altra cura. 

ci-
e 

iiiŝ .Ssa. lisaSsa as sall^Ej^écir^s come i singoli vendUori"" 
(1009) 

ge^CC^^iO .Ìl&Bî @&eBlSU IBI 
ne possono far fede. '• 500, eoo SOA-Tor.; 
si ^Venderono l'^i«no scorso nelle .sole Farmacie italiane. Esigere la firma autografa del 
preparatore CÀÉRFSI e il nome del mcdesimo'sopra ogni [lastiglia. — Prezzo lire 1 la 
scatola con istruzione. '. 
Depositi in tutte le principaUTarmacìe d'Italia. A Firenze dal preparatore 0, GARRESI^ 

laboratorio Chfrriico, via S, Gallo N. 52. . . . - * 
B»iad«wn. — Farmiìcia di Piarìeri e Mauro — Cornelio Luigi — Lazzaro Fertile. 
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Padova,'Tipografìa del Bacchiglione'Corrierc^Veneio Via Pozzo Liì[)mt(ì. IN. 3837 A. : 
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